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LAVORO
E SVILUPPO

La creazione di valore
«sostenibile» rappresenta
uno dei temi-chiave
per garantire

il superamento
dell’attuale impasse,
non solo sul piano
economico

SABATO
25 MAGGIO 201324

Fishbox, quando Internet valorizza la tradizione

Vendere pesce al giusto 
prezzo si può: 
l’esperienza di due 
giovani di Termoli

Le Ferrovie Nord
pagano il dividendo
dopo mezzo secolo

MILANO. Le Ferrovie
Nord di Milano tornano a
distribuire il dividendo
dopo 55 anni di quotazione
a Piazza Affari. La decisione
è stata votata ieri
dall’assemblea degli
azionisti, dove i soci forti
sono la Regione Lombardia
con il 57,6%, le Ferrovie
dello Stato con il 14,7% e il
Gruppo Gavio tramite
Aurelia con il 3%. La
capogruppo (Fnm Spa) ha
chiuso il 2012 con un
valore della produzione di
52,7 milioni di euro
(+13,2%) e un utile di 13,73
milioni di euro, di cui 5
milioni saranno destinati
alla distribuzione del
dividendo.
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i sono voltati indietro, a
quelle mattine di tanti anni
fa, quando sulla banchina

di Termoli guardavano le barche
rientrare in porto. E poi, con la
curiosità tipica dei bambini,
ascoltavano i racconti dei
pescatori che preparavano la
“schaffetta”. Tutto parte proprio
da qui. Da quello che la gente di
mare tra Abruzzo e Molise
considera il re del pescato, la
parte di pesce che spetta ai
marinai per il consumo
familiare, appunto la schaffetta.
Solo frutti di stagione,
sconosciuti alla grande
distribuzione, il vero cibo a
impatto zero. «Il salto nel buio»,
come Daniele Mugnano e
Roberto Lanzione ora

definiscono l’esperienza di
Fishbox, non aveva nessuna
garanzia di successo due anni fa;
si basava semplicemente su una
filosofia di vita recuperata dal
passato del proprio territorio. La
scommessa era rischiosa:
vendere online “pesce povero”
fresco, per la prima volta in
Italia, con sistema
ecosostenibile. Ora, dopo un
avvio non facile, i pionieri delle
scatole di pesce sono arrivati a
coprire 110 Gas (Gruppi di
acquisto solidale) e la maggior
parte del mercato sostenibile del
centro Italia. «All’inizio abbiamo
chiesto ai pescatori di preparare
delle schaffette per distribuirle
tramite Internet nei mercati
solidali della Capitale. E loro ci

guardavo con sospetto». Daniele
e Roberto nella città marinara
del Molise sono cresciuti a pane
e spigole. L’uno figlio di armatori
locali con la passione per la
natura, l’altro erede di una
famiglia di commercianti con un
percorso scout alle spalle, hanno
puntato sulle origini: inventarsi
un lavoro, proprio in piena crisi,
«conciliando tradizione,
innovazione, risorse del
territorio nel rispetto dei cicli di
vita del mare». Il meccanismo è
semplice. Niente grandi
pescherecci, solo piccole
imbarcazioni che praticano
tecniche di pesca antiche. Niente
prodotti proibiti, come il
bianchetto, sottotaglia o il
novellame, meglio quelli

trascurati tipo il cefalo e il
sugarello. Il modello aziendale
permette di pagare i pescatori il
15-20% in più del grossista e,
tagliando la catena di
distribuzione, di far risparmiare
ai clienti fino al 25%. Non è stata
un’impresa semplice però,
ammettono, far comprendere ai
vecchi lupi di mare che minor
pescato significava maggior
qualità e «un guadagno, anche
ambientale, nel lungo periodo»,
ma adesso «si fidano di noi».
Tutto si basa su una stretta di
mano tra produttori e
distributori, come succedeva
anni fa. Un’alleanza che ha fatto
dell’azienda termolese una delle
poche Community Supported
Fishery italiane, anche grazie al

nuovo esperimento Conserve di
mare, la linea di pesce
dimenticato in scatola, che
educa i clienti a «coniugare il
piacere del palato, con la
responsabilità negli acquisti». Il
vecchio modo di fare impresa è
«ormai saltato nel nostro Paese -
dice alla fine Daniele - la crescita
sostenibile, invece, è vincente
soprattutto per i giovani, perché
punta sulle specificità territoriali
e sulla qualità del prodotto». Di
una cosa, lui e Roberto,
sembrano convinti: la chiave di
volta per uscire dallo stallo
economico è andare a «ripescare
nelle tradizioni locali il modello
di sviluppo migliore».

Alessia Guerrieri
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Il non profit misura l’investimento sociale
DA MILANO ANDREA DI TURI

e una delle gravi emergenze sociali è la disoccupazione
giovanile, tentare di arginarla è una priorità anche per
le imprese più attente al sociale. Come quelle premiate

ai Sodalitas social award, il riconoscimento che ogni anno
Sodalitas, la fondazione di Assolombarda per il sociale, asse-
gna alle migliori iniziative di responsabilità sociale (csr).
Nel frattempo, si fa strada la necessità di misurare sempre
meglio l’efficacia di progetti, in partnership tra profit e non
profit. L’obiettivo è quello di valutare ciò che davvero crea va-
lore sociale, oltreché economico, e per questo sono stati mes-
si a punto nuovi strumenti di misurazione. Come lo Sroi (so-
cial return on investment), che una ricerca Cresv (Centro ri-
cerche sostenibilità e valore dell’Università Bocconi) ha ap-
pena applicato a un progetto di imprenditorialità sociale con-
creto. La necessità di queste
misure è sentita in particola-
re dal settore dell’impact in-
vestment, o investimenti "a
impatto", che sta rapida-
mente crescendo: si stima
valga quasi 9 miliardi di eu-
ro solo in Europa.
Aziende e terzo settore, poi,
restano impegnati in prima
linea contro la vera emer-
genza di questi tempi: la di-
soccupazione. L’Italia è il
Paese europeo in cui è mag-
giore la penalizzazione dei
giovani rispetto agli adulti nel
mondo del lavoro, anche per via di una transizione ancora
troppo lunga dalla formazione al lavoro. Occorre allora co-
struire dei ponti tra scuola e impresa, l’obiettivo che Sodali-
tas si è posta con un nuovo progetto: aiutare i laureati e i di-
plomati under 35 a sviluppare nuove idee di business e sti-
molare le sue 95 aziende associate (insieme occupano circa
800mila persone) a valutarli, per inserirli a copertura del tur-
nover fisiologico, in base al potenziale innovativo che i gio-
vani esprimono. La stessa Assolombarda ha avviato la speri-
mentazione del programma "Ponte generazionale", soste-
nuto da Regione Lombardia, Inps, Cgil, Cisl e Uil di Milano e
Monza Brianza, per rendere più dinamico l’ingresso dei gio-
vani sul mondo del lavoro: prevede che i lavoratori vicini al-
la pensione possano passare al part-time, fatta salva la co-
pertura integrale dei contributi, e che i datori di lavoro assu-
mano in cambio, in apprendistato o a tempo indeterminato,
giovani tra 18-29 anni.
Quest’anno gli Award di Sodalitas prevedevano una catego-
ria legata al premio europeo sulla csr, la cui prima edizione
si celebrerà il 25 giugno a Bruxelles: a rappresentare l’Italia sa-
ranno Barilla, che ha vinto per le grandi aziende (agricoltura
sostenibile), e Guna, per le Pmi (medicina interculturale in
Paraguay), insieme a Unicredit Foundation (menzione spe-
ciale per il progetto "Your choice, your project" a sostegno di
imprese sociali). Gli altri premi sono andati a Gruppo Feral-
pi (protezione del lavoro), Edilana (consumo sostenibile),
Cooperativa Fattoria della Piana (ambiente), Hotel Borgo San
Felice (inserimento lavorativo), Università degli Studi di Mi-
lano-Bicocca (enti pubblici), Confindustria Bergamo (asso-
ciazioni imprenditoriali), Dani Instruments (partnership nei
Pvs).
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OGGI IL PRIMO CASH MOB ETICO 
Oggi si svolgerà il primo "cash mob" etico in
Italia. L’appuntamento è per le ore 16 a
Roma, nel quartiere Monteverde in via
Fonteiana 28/A. L’evento, annunciato in
numerosi programmi radiofonici e blog, ha
coinvolto centinaia di giovani. Un gruppo
organizzato di cittadini/consumatori si
incontrerà davanti al punto vendita Doc per
acquistare insieme un paniere di prodotti del
commercio equo e solidale. Tale paniere
rappresenta una concorrenza “etica” ad altri
prodotti che lo stesso punto vendita espone.
Il progetto è stato lanciato da Leonardo
Becchetti, Luca Migliaccio, Francesco Naso e
Gabriele Mandolesi e ha l’obiettivo di
premiare le aziende e le realtà che operano
sul mercato producendo valore economico,
sociale e ambientale, dimostrando che ci
sono persone disposte a destinare i propri
risparmi all’acquisto di prodotti che
incarnano valori etici al di là di quelli
economici. «Se impariamo a votare col
portafoglio, possiamo dare un contributo
decisivo al cambiamento – spiegano gli
organizzatori –. Votare col portafoglio vuol
dire premiare, con i nostri consumi e i nostri
risparmi, le imprese che sono all’avanguardia
nell’efficienza a tre dimensioni, ovvero in
grado di creare valore economico in modo
socialmente ed ambientalmente sostenibile».

Ricerca Bocconi:
il mercato europeo
vale 9 miliardi
E Assolombarda
premia con i
Sodalitas social
award le
migliori iniziative
delle aziende

L’arma anti-crisi? La formazione

DA ROMA LUCA MAZZA

untare sulla formazione.
Perché oltre a essere
l’elemento-chiave per

sciogliere il nodo della
disoccupazione giovanile,
rappresenta il pilastro su cui si
costruiscono persone con
responsabilità sociale. La difficoltà
dei giovani a trovare lavoro è stato
il tema al centro del convegno
organizzato a Roma dalla

Fondazione "Centesimus Annus -
Pro Pontifice".  Per favorire
l’ingresso delle nuove generazioni
nel mercato del lavoro, secondo il
presidente del comitato scientifico
della fondazione, Alberto Quadro
Curzio, «occorre rilanciare lo
sviluppo con modalità più eco-
compatibili e modificare politiche
socio-economiche europee
fallimentari». Gli esperti
intervenuti all’evento hanno
sottolineato come l’investimento
in istruzione continui ad avere un
valore rilevante. La priorità, allora,
è quella di far salire la percentuale
che vede solo il 61 per cento degli
studenti iscriversi all’università
dopo aver ottenuto il diploma di
maturità. «La rinuncia allo studio

universitario non è solo rinuncia
ad acquisire strumenti
professionali avanzati – spiega
Franco Anelli, rettore
dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore –, è un’abdicazione dal
completamento di un percorso
che tende a una compiuta
maturazione culturale e personale.
Un sacrificio grave, tale da
proiettare ombre nere sulla qualità
della società degli anni a venire». Il
problema, prima ancora che
economico, è sociale: «La crisi dei
giovani d’oggi è destinata a
diventare la crisi delle famiglie di
domani – sostiene Giovanni
Marseguerra, docente di
Economia politica alla Cattolica –
e poi quella degli anziani di

dopodomani». Per Andrea
Cammelli, direttore del consorzio
interuniversitario AlmaLaurea, il
miglior antidoto alla
disoccupazione resta lo studio.
«Dal 2007 al 2012, se per i giovani
tra i 25 e i 34 anni la
disoccupazione è cresciuta del 67
per cento – afferma Cammelli –
per i laureati la percentuale è salita
del 40 per cento». Per tale ragione
le università sono chiamate a
garantire un’offerta formativa
rinnovata e attraente: «Questo
sforzo, però – conclude Anelli – è
reso arduo da un regime
normativo mutevole, disorientante
e incline a imporre sempre più
vincoli all’azione degli atenei».
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L’INDAGINE

Solo il 20% delle imprese investe
l 58,3% delle piccole e
medie imprese italiane
non ha avuto problemi

nell’ultimo anno ad affrontare
gli impegni finanziari presi,
ma la crisi si ripercuote sugli
investimenti: solo il 20,5%
prevede di investire nel 2013.
La base occupazionale nel
69,6% de casi è invece rimasta
stabile. Sono alcuni dei dati
della ricerca realizzata su
1.600 Pmi italiane dall’Istituto
Guglielmo Tagliacarne per la
terza edizione di Focus Pmi,
l’Osservatorio annuale
promosso dalla società di
avvocati e commecialisti LS
Lexjus Sinacta. La

percentuale di Pmi che non
ha riscontrato problemi
nell’ultimo anno ad affrontare
gli impegni finanziari presi
cresce oltre il 60% nel caso
delle imprese
internazionalizzate con una
punta del 69,4% nel caso di
quelle che operano fuori
dall’Europa. Per quasi il 43%
del campione, il supporto
bancario è parte del processo
di internazionalizzazione e
un atteggiamento
maggiormente proattivo degli
istituti di credito indurrebbe il
25,7% delle imprese non
ancora internazionalizzate a
proiettarsi sui mercati esteri.

I

L’indice Sroi calcolerà l’impatto dei progetti

il convegno
Confronto aperto
alla Centesimus Annus
«La disoccupazione
ha colpito di meno
i giovani neolaureati»


